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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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In discoteca contro l’Aids L’infettivologo

«Mai
abbassare
la guardia»Nel pomeriggio di domenica 5 apri-

le scatta la campagna anti-Aids in di-
scoteca, con i volontari dell’Anlaids
lombarda impegnati a informare ra-
gazzi egiovanidai15ai19annisul ri-
schioHivesucomeprevenirlo.L’ini-
ziativa, con distribuzione di materia-
le informativo e profilattici gratis,
proseguirà fino a luglio coinvolgen-
do con il consenso dei titolari alcune
discoteche: a Milano Ipotesi, Splash,
NewParcodelleRose,King,Plasticea
Legnano il Mediterranèe. A nome di
Anlaids, Rosaria Iardino spiega la
«scelta di andare noi laddove i giova-
ni si divertono» per tentare «di con-
vincerneun buon numero adusare il
profilattico». Perchè di pomeriggio e
non anche di sera? «Perchè di pome-
riggiopossiamotrovare ipiùgiovani,
chesonoilnostro“target”».Ilproget-
to per tre mesi costa all’associazione
circa7-8milioni.Poco,graziealprez-
zo politico dei preservativi della
Akuel. Ma occorre sommare il «valo-
re aggiunto», che in realtà non si può
pagare, dei volontari: avviato per la
prima volta nel ‘97, il programma
viene infatti attuato grazie ad una
ventina di giovani volontari apposi-
tamenteformatiecoordinati.

Non solo preservativi, ovviamen-
te:«Iragazziillustrerannoancheleal-
tre due alternative di prevenzione,
l’astinenza e la monogamia, ma non
siamo ipocriti sostenendo che per i
giovani l’uso corretto del profilattico
risultailpiùinteressante».

Al «battesimo» della nuova inizia-
tiva ha partecipato la signora Paola,
titolare di una delle discoteche coin-
volte: «Da settimane assistiamo ai
blitz della polizia che sono davvero
ridicoli perchè colpevolizzano i ge-
stori mentre noi ed anche chi lavora-
no con noi siamo contro le droghe.È
importante l’informazione ai giova-
ni, perchè mi risulta che tra i 16 e i 18
anni l’Aids è preso alla leggera, quasi
comesenonci fosse».Opinionecon-
divisa da Rosaria: «Dobbiamo far ca-
pirechediAidssimuoreancora,eche
l’infezione continua a galoppare.
Unasettimana fa inunascuolaunra-
gazzo mi ha detto: “Visto che oggi
l’Aids si può curare, non è più un
grosso problema”. Questa afferma-
zione mi ha molto colpita perchè
vuoldirechecertimessaggicriminali
hanno fatto presa. Quel ragazzo mi
haancheriferitodiaverelettocheso-
lodopo 8milacontatti eterossessuali
si può incorrere nel rischio. Invece
sappiamo che basta un solo rapporto
non protetto». La polemica è riferita
ad un libro («Aids, la grande truffa»),
del quale molto tempo fa ha parlato
Diario, che mette in discussione
perfino il ruolo del virus Hiv come
responsabile dell’Aids.

Invece il rischio è molto alto:
«In Lombardia il virus negli anni

’90 ha conteso agli incidenti stra-
dali il primato di prima causa di
morte tra i giovani di 20-25 anni»,
osserva Anlaids che mette in guar-
dia dalle «false sensazioni di sicu-
rezza» avallate dall’avvento dei
nuovi farmaci. Ma anche gli inter-
valli tra una mobilitazione e l’altra
possono creare «vuoti» di attenzio-
ne: «Ai tempi delle ultime campa-
gne, molti dei giovani di oggi era-
no ancora bambini: ecco perchè
abbiamo un esercito di “nuovi”
giovani a cui bisogna spiegare co-
me affrontare serenamente la vita
sessuale, usando le precauzioni ne-
cessarie». Giovani che, secondo il
professor Massimo Galli dell’ospe-
dale Sacco, hanno il loro primo
rapporto completo in età più
avanzata rispetto ai loro coetanei
di un decenio addietro. La campa-
gna-discoteche rientra a sua volta
in uno scenario più ampio di im-
pegno, il «programma giovani»
che coinvolge altri luoghi extra-

scuola di aggregazione come centri
sociali e palestre. Dal 1992 comun-
que è in atto il «progetto scuola»,
con incontri di base alle classi che
non hanno mai dialogato con un
medico esperto di infezioni da Hiv
e incontri di approfondimento alle
classi già educate. In 5 anni sono
stati contattati quasi 50 mila stu-
denti.

Anlaids inoltre promuove anche
a Milano la sesta edizione di
«Boinsai aid aids» dal 10 al 12 apri-
le in oltre 2.700 piazze d’Italia con
i Pooh nelle vesti di testimonial
esclusivi. La manifestazione più
poetica e significativa di Anlaids,
con i banchetti che offrono auten-
tici bonsai cinesi piantati in vasetti
di ceramica verde. Con un’offerta
minima di 25 mila lire per un albe-
rello in miniatura che in poco
tempo è diventato un simbolo del-
la lotta contro l’Aids.

Giovanni Laccabò

«Usate profilattici»
Prima del ballo
appello ai giovani

L’infettivologo Massimo Galli del
«Sacco»ritienechequel13,4dicasidi
Aids per centomila abitanti del 1997
sia la «coda eterosessuale» dell’infe-
zione di dieci anni fa, mentre dimi-
nuiscefortementelamortalità.

Perchè si muore di meno di
Aids?
Perl’efficaciadeinuovitrattamenti,
manonècalatoilnumerodelleper-
sone che potevano sviluppare po-
tenzialmente lamalattiaconclama-
ta. I farmaci riescono ad allungare il
periodo-finestra,asintomatico.

Conqualieffetti?
I farmaci hanno recuperato ad una
condizione vitale, ed anche di lavo-
ro e di reinserimento sociale, perso-
ne che noi medici soltanto un paio
di anni fa avremmo considerato cli-
nicamenteperse.

Come giudica l’infezione a Mi-
lanoeinLombardia?
Tra le aree dell’interaEuropa,siamo
una delle più colpite. L’infezione è
presente in ambito giovanile, non
possiamoabbassare laguardia,dob-
biamocontinuareaprevenire.

Da che cosa dipende che Mila-
no è ai vertici della classifica ne-
gativa?
L’apertura alle mode culturali del
nord Europa e dagli Usa, anche sle-
gate dalla tossicodipendenza, ha
posto Milano nella condizione di
essere tra i primi bersagli. E forse di-
pende anche dal fatto che Milano è
stata il primo mercato italiano del-
l’eroina. Ora è ai primi posti di Aids
conclamato per centomila abitanti
del 1997. Ma soprattutto gli oltre
tremila casi dei residenti che sono il
doppio dei casi in Austria, Grecia,
Svezia, e sono superiori al Belgio. Se
fosse presa come nazione a se stan-
te, Milano sarebbe forse al decimo
postoinEuropa.

ElaLombardia?
Sarebbe addirittura al quarto posto,
avendosolo2milacasimenoditut-
ta la Gran Bretagna e 4 mila meno
dellaGermania.

ElaprovinciadiMilano?
HapiùcasidellaSvizzera, cheècon-
siderata una delle aree europe più
colpite in assoluto. Parlo della sola
provincia.

In questo scenario quanto peso
hal’Aidsdeglieterosessuali?
Conta globalmente attorno al 19%
di Aids conclamato. È frutto di una
continua crescita. Era meno
dell’8% nei primi anni ‘90 e, anche
seè incalopereffettodeifarmaci,ri-
sulta tuttavia in aumento rispetto
allealtretipologiedipazienti.

G.Lac.

Sei locali
hanno già
aderito
all’iniziativa

Dai ragazzi
il pericolo
é preso
alla leggera

I volontari
in azione
all’ingresso
delle sale

Anlaids, da nove anni
lotta in prima linea

Istituita il 25 febbraio 1989, la sezione lombarda dell’Anlaids
che opera in prima linea contro il virus Hiv ed i suoi effetti, ha
sede in via Koristka 3, vicino a piazza Firenze. È un ente morale
senza scopo di lucro. Telefono 33.60.86.80. La presiede il
professor Mauro Moroni.
Sostiene l’attività di ricerca con progetti mirati presso istituti
scientifici, diffonde materiale informativo (disponibile presso
la sede), attua il progetto scuola (dal 1992) ed il progetto
giovani (tra cui la campagna discoteche), promuove anche
corsi di formazione per opinion leaders e docenti delle scuole
medie inferiori e superiori.
Le sue principali attività sono coordinate dal «Gruppo
volontariato per minori e sieropositivi» che assiste i malati di
Aids con 150 volontari preparati. Svolge un servizio di «Aiuto
Aiuto» con un «Amico al telefono» (33.60.86.83) dalle 18 alle 20
tutti i giorni e gestisce una struttura socio assistenziale ad
Abbiategrasso.
Per associarsi, quota minima di 500 mila annue per i sostenitori,
50 mila per i soci ordinari, 5 mila per i soci volontari con
partecipazione ad almeno 6 mesi nel corso dell’anno.
Versamenti sul conto corrente n. 18028209 intestato ad Anlaids
sezione Lombardia, oppure con assegno a favore di Anlaids.

Acqua alta senza più tasse
Per svuotare la cantina allagata si doveva pagare un canone

Regione: dopo il voto su Nicoli, An spara a zero sulla coalizione

«Infami» nella maggioranza
L’assessore: «Mi hanno minacciato per telefono. Le lobby ce l’hanno con me»

I proprietari delle abitazioni di
Milano colpite dalla risalita della
falda freatica, già penalizzati dagli
allagamenti di cantine e garage e
costretti adaspirare l’acqua che af-
fiora spendendo dai 3 ai 5 milioni
per l’acquisto di un impianto di
pompaggioepoimoltialtriperfar-
la funzionare, potranno d’ora in
poi almeno farlo senza pagare al-
cun canone per scaricarla senza
averla «in alcun modo usata», nel-
lefognatureoneicorsid’acqua.

Lohaannunciatoieri l’assessore
all’ambiente del Comune, Dome-
nico Zampaglione: «La procedura
per la concessione viene snellita al
massimo e in questo modo - ha
spiegato - sarà regolarizzata una si-
tuazionechedifattogiàesisteeper
il Comune sarà possibile, facendo
emergere tutti i casi finora nasco-
sti, fareunamappaturapiùprecisa
delproblema».

I tecnicidel settorehanno infat-
ti spiegatocheaMilanosonotrai4
e i 5mila i casi in cui l’acqua viene
aspirataescaricatasenzaperòlare-

golare autorizzazione e, quindi,
senza il pagamento del canone, fi-
no ad oggi previsto. Ora la conces-
sione per questo tipo di interventi
sarà rilasciata dopo la presentazio-
ne di una normale richiesta al Co-
mune, inpiazzaDuomo21(sel’ac-
qua viene scaricata nelle fogne) o
alla Provincia, in corso di Porta
Vittoria 27 (se la destinazione so-
noicorsid’acqua).

«Fin da oggi - hadichiaratoGiu-
seppe Raimondi, responsabile del
settore Ambiente del Comune - i
nostri uffici sono pronti a ricevere
le domande ed entro dieci giorni
dalla data delle richiesta sarà rila-
sciata la concessione». Le nuove
regole sono contenute in un’ordi-
nanzadelComuneancheselapos-
sibilità di cancellare il canone è
prevista da una decisione della
giunta regionale del 24 marzo
scorso.

Le concessioni saranno ovvia-
menteprovvisorie, finoall’entrata
in funzione dei famosidepuratori,
nei quali non si dovrà riversare ac-

quapulitacomeèquelladifalda.A
questo proposito l’assessore ha
detto che la delibera per la costru-
zione di quello di Milano Sud an-
drà in consiglio alla fine del mese,
dopo un esame della documenta-
zionedapartedell’Enea.

Intantoperò-haaffermatosem-
prel’assessore-si stalavorandoper
dare un freno definitivo l’innalza-
mento della falda attraverso una
serie di interventi che alla fine do-
vrannoportareaunprelievoparia
5 metri cubi al secondo. Il pro-
gramma avviato dal Comune in-
sieme a Regione eProvinciapreve-
delarealizzazionedi32nuovipoz-
zidiprimafalda(giàappaltati)lun-
go il corso della Roggia Vettabia
peruncostodicirca5miliardi; l’at-
tivaazione di altri 20 pozzi (in fase
avanzatadiprogettazione)per l’ir-
rigazione del verde pubblico e l’u-
tilizzo di pozzi destinati ad uso
non potabile per immettere acqua
nei laghetti dei parchi. Il primo in-
tervento di questo tipo consentirà
l’irrigazione del Parco Sempione.

Si sta anche studiando l’uso dei
pozzi di acque non potabili attual-
mente fermi per usi come il lavag-
gio strade, usi industriali o di arti-
giani (ad esemio autolavaggi). È
poiprevista la riattivazionedipoz-
ziperusopotabilechiusiperinqui-
namento (con una spesa di circa 7
miliardi). Sono inoltre in fase di
appalto opere per circa 3 miliardi
che consentiranno di recuperare
la funzionalità del canale Grande
Seveso, che potrà quindi accoglie-
releacqueaspiratedallafalda.

Infinel’assessoreeilresponsabi-
le dell’acquedotto, ing. Airoldi,
hannoribaditoche«l’acquadiMi-
lano è perfetta». Il sapore di cloro
assunto dall’acqua potabile in al-
cune zone è dovuto alla necessità
didisinfettarelevascheperproble-
mi delle acque a monte, ma c’è già
un progetto (che verrà finanziato
entro l’anno per sostituire, nella
disinfezione, l’ipocloritoconraggi
ultravioletti.

Paola Soave

Regione Lombardia, il caos della
maggioranza continua. Tanto che -
comehannofattoosservareieri leop-
posizionidi centro-sinistra - lanostra
Regione sta diventando un caso qua-
si unico, a livello nazionale, di persi-
stente ingovernabilità e instabilità
politica. Ieri ha tenuto ancora banco
la vicenda dell’assessore all’Ambien-
te Franco Nicoli, di Forza Italia, co-
stretto a dimettersi in seguito ad una
mozionedisfiducia,presentatalune-
dì dalla Lega, ma votata anche da al-
meno nove franchi tiratori della
maggioranza. La maggioranza di
centro-destra ha cercato di raccoglie-
re icocciehascrittounaletteraalpre-
sidente Formigoni chiedendogli «di
respingere le dimissioni annuncia-
te», dopo aver ovviamente riconfer-
mato la piena fiducia all’assessore e
sostegnoallagiunta.

Il realtà le cose non sono così paci-
fiche. Innanzitutto Formigoni si è
mostratomoltotiepidoehadichiara-
to che deciderà sulle dimissioni «do-
pounariflessionepiùapprofondita»;
ehaaggiuntoche«icomponentidel-

la maggioranza debbano dire con
chiarezza e apertamente che cosa in-
tendono fare per evitare il ripetersi di
simili episodi che sono del tutto in-
tollerabili». Bollenti poi le dichiara-
zioni del capogruppodiAn,Romano
La Russa. «Certamente ribadiamo la
fiducia a Nicoli e a questa giunta - ha
dichiarato - , ma restano grossi pro-
blemiinquestamaggioranza.Vièdel
malcontento e il voto di ieri (lunedì,
n.d.r.) inConsiglioneèstataladimo-
strazione». E qui parte la bordata: il
voto sulla richiesta di dimissioni di
Nicoli viene definito da La Russa
«scandaloso, fatto da infami che me-
ritano di essere espulsi. Ci vorrà un
chiarimento, anchesepoi lamaggio-
ranza si è poi ricompattata. Non pos-
siamo andare avanti così per i prossi-
mi due anni». Tensione anche all’in-
terno di Forza Italia. Ieri, in una riu-
nione dei consiglieri «azzurri», Mi-
caela Goren Monti ha polemizzato
con il capogruppo Fabio Minoli ab-
bandonandolariunione.

A gettare benzina sul fuoco ha
provveduto propio l’assessore sfidu-

ciato. Nicoli ha denunciato infatti ie-
ridiaverricevuto«oscureminaccete-
lefoniche».Larivelazioneèstatafatta
in merito all’ipotesi avanzata dal
consigliere verde Carlo Monguzzi,
secondo il quale sarebbe in atto uno
scontro in Regione sul controllo del
mercato dei rifiuti. «Nonescludoche
delle lobby mi possano voler male -
hachiaritoNicoli-perchéiohoridot-
to i prezzi per lo smaltimento dei ri-
fiuti».Nicolihaanchespecificatoche
sono state due le telefonate minac-
ciose ricevute e di non aver presenta-
toalcunadenuncia:«aspettavocheci
fosse una terza telefonata», ha com-
mentato.

Fabio Binelli, capogruppo del Pds,
vede invece l’inizio di unballetto per
trovare una dignitosa via d’uscita,
che in realtà non c’è: «La vicenda Ni-
coli - precisa - ha rappresentato due
cose: innanzituitto un colpo al pre-
suntoflirt traLegaePoloepoil’enne-
sima dimostrazione di come la mag-
gioranzadelPolosiainperennecrisie
non sia in grado di garantire stabilità
egovernabilitàallaLombardia».


